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LE DIVINITÀFUORI CONTROLLO

Intervento:

Con la Triade le divinità fuori controllo sono state poste sotto controllo, però i poteri temporali collegati a queste divinità si sono resi conto della nuova situazione? La loro potenza sulla terra è ancora attiva? Continueranno nella loro missione distruttrice? Cosa si dovrà fare in quanto questi poteri sul piano umano saranno pericolosissimi? 

Falco:

Queste sono tutte illazioni. Non si può tenere discosta una forza dalla sua espressione. Diciamo che l'umanità, per farsi male da sola, se la sta cavando meglio che con qualunque altra attività del passato. Quindi, da questo punto di vista, riusciamo a cavarcela benissimo senza nessun intervento, né diverso, né secondario. 

Intervento:
Noi abbiamo sempre detto che l'avversario dell'uomo utilizzava divinità fuori controllo le quali avevano degli esseri umani a loro disposizione. Ora, queste potenze esistono e ritengono ancora di portare avanti il discorso che in origine avevano ricevuto dall'Alto. Questi poteri si sono resi conto di quanto è avvenuto? 

Falco:
Certamente sì. Qualunque forza si rende conto di quanto succede attorno, però immaginiamo che ci sia un Nemico dell'umanità. Se c'è un Nemico dell'umanità, quale sarebbe il suo obiettivo massimo? Quello di togliere la scintilla divina all'umanità. Quindi, laddove ci siano già delle ottime predisposizioni, rendere realizzabile questo progetto. Un domani possiamo trovarci come eravamo all'inizio dei tempi: una specie non ancora portatrice di scintilla divina, di anima. Come abbiamo visto in altri momenti, a volte l'Umanità oscilla, rischia di perdere la propria scintilla divina, rischia di perdere la possibilità di ospitare una struttura d'anima, e di regredire a livello di specie che non hanno questa stessa caratteristica a quel livello. Meglio di così cosa c'è?! 

SCINTILLA DIVINA E RESPONSABILITÀ
Intervento:
È prevedibile pensare che, se “il male”  raggiungesse punti di non ritorno, la Triade intervenga sul tipo di Diluvio Universale, Sodoma e Gomorra, Pioggia di fuoco? È prevedibile un intervento divino nel campo umano qualora le cose raggiungessero dei punti di non ritorno?

Falco:
Ripeto, credo che troppo spesso si cerchi di portare la responsabilità di ciò che avviene sempre su altri per cui sono sempre altre forze, altre energie….. Direi che, se la nostra è una specie portatrice di scintilla divina,  assume automaticamente delle responsabilità.

Ottemperare a queste responsabilità può determinare ciò che in seguito  succede. È sufficiente immaginare ciò che potremmo causare dal punto di vista ecologico; per esempio l'autodistruzione del Pianeta non è stata mai tanto veloce come oggi. Ricordiamoci che, oggi, la scomparsa di specie animali e vegetali è di migliaia di volte più veloce rispetto a quanto non sia mai avvenuta nei momenti peggiori dell'Umanità, compresi i momenti nei quali possono essere avvenuti eventi assolutamente catastrofici. Ricordiamoci che eventi catastrofici, per completarsi, sono durati decine di migliaia di anni; ora, in pochi anni, in pochi secoli stiamo facendo molto più di quanto è successo in passato. Probabilmente, in questo momento, siamo una specie che, come ho cercato di provare ad immaginare in altri momenti, può essere facilmente visualizzata come un bambino di tre anni che va a guidare una ruspa: non si metterà certo a fare dei bei lavori: usa una ruspa e questo sta a simboleggiare come la potenza che è nelle mani degli esseri umani non è certamente pari all'intelligenza, all'applicazione delle doti che l'umanità può avere, ma dovrebbe succedere invece il contrario. Quando questo potrà avvenire? Potrà avvenire quando l'Umanità, all'interno del proprio ciclo ecologico, di un ciclo di complessità - io considero un ciclo ecologico facente parte non solo delle specie viventi ma anche delle specie divine -  acquisirà una maturità che, in questo momento, non abbiamo ancora ma soprattutto vedo tutto questo come un evento a sua volta ecologico. 

Noi stiamo distruggendo specie animali e vegetali ma stiamo distruggendo anche specie umane perché delle seimila lingue parlate mediamente dall'umanità siamo scesi a 1500 in 150 anni. Ciò vuole dire che tante lingue, tante specie,  tante varietà della specie umana si sono estinte, anzi, in questi giorni, settimane, stanno continuando ad essere distrutte specie umane come gli Asmat nella Nuova Guinea o le popolazioni nel Centro America. Ci sono molti piccoli popoli che vengono distrutti e ciò vuole dire che una specie che restringe la propria capacità genetica è una specie che sia avvicina alla propria estinzione. Ad un minor numero di individui, corrisponde una minor varietà genetica, una minor possibilità di sopravvivenza delle specie, qualunque problema si potesse verificare, poiché eventi pericolosi comunque si verificano e si verificheranno - sono legati ai cicli astronomici, a glaciazioni e così via -. Siamo in una condizione ben precisa, noi stiamo distruggendo delle specie. Quindi, c’è un aumento nel numero dell'umanità ma c'è una riduzione nella differenzazione dell'umanità, per cui distruggiamo varietà, ma devo parlare dell'Umanità come varietà, come per tutte le altre specie, non vogliatemene, a scapito della qualità. È come se noi clonassimo un solo tipo di acero perché ci serve questo legno e creiamo un bosco con un milione di aceri. Il giorno in cui arriva una malattia e colpisce quell'acero colpirebbe un milione di aceri; non ne colpisce uno in mezzo a 999 mila alberi, che hanno le variazioni adatte per potersi modificare: in pratica, minore è la varietà, maggiore è la vulnerabilità, e questo è ciò che sta succedendo. La stessa situazione è simile per le culture umane. Oggi, con la prevalenza di un tipo di cultura monotematica, con la forma di mondializzazione che intende trasformare tutti e rendere tutti simili, stiamo distruggendo non solo la varietà genetica ma soprattutto ciò che origina la varietà culturale perché è la varietà culturale che modifica e si trasforma in varietà genetica, perché diventa geografica, di ambienti definiti; si specializza in alto o in  basso, in quota o dove vi pare. 

LA CREAZIONE DEI NUOVI POPOLI

Piccoli movimenti come il nostro tendono a dimostrare che si possono invece ricreare dei popoli; non debbono solo scomparire, ma come noi ne esistono pochi in giro per il mondo. Esiste qualche timido segnale, nella formazione nelle culture umane di una nuova varietà umana: sto parlando di Comunità, di piccoli nuclei umani di poche centinaia di individui che comunque sviluppano delle culture. Questo è l'unico timido segnale che, in questo momento, si contrappone all’enorme distruzione della complessità e quindi della varietà per cui non c'è niente di più pericoloso del trasformare o voler trasformare gli esseri umani in elementi tra loro uguali, proprio perché non siamo uguali, viviamo in culture diverse, in ambienti differenti. Non posso immaginare che si debba abitare, vivere o mangiare le stesse cose. Trentamila ristoranti della Mac Donald ,  esportano cibo, cultura ma esportano anche il  tentativo di uniformità. Oltre  un certo limite nascono, secondo me, degli ostacoli e dei problemi di una vastità immensa. L’umanità, oltre che a proteggere e a fare aumentare le specie viventi nelle loro differenzazione e protezione, dovrebbe fare la stessa cosa con gli esseri umani. Non proteggiamo le piante, non proteggiamo gli animali e tanto meno vengono protetti gli esseri umani nelle loro differenze e culture spesso plurimillenarie ma anzi vengono annientati ad una velocità spaventosa. Attualmente - ho letto recentemente - si  parla di quattro/cinque lingue umane che scompaiono ogni due o tre anni, lingue che si sono formate in migliaia di anni e, per molte di queste, rimangono sette, dieci, venti persone che le sanno ancora parlare. Penso che tutto questo sia terribile perché, nella scomparsa di una lingua, c'è la scomparsa di una cultura, c'è la scomparsa dell'interpretazione del mondo. È un mondo che scompare; con l'idea di mondializzazione noi, come umanità, stiamo cancellando il segno dell'umanità, stiamo cancellando tracce di umanità. La realtà è fatta di culture. Non ci sono alternative. La cultura è un aspetto magico, inventato da popoli, da storie, da miti, da interpretazioni, da tutto quanto può essere derivato dalla storia di ciascuno. Mentre scompaiono questi tratti è come se avessimo un tratteggio, un volto, un dipinto che man mano viene cancellato: si cancellano dei tratti, dei particolari, un occhio non c'è più, il mento non c'è più, non c'è più un orecchio e man mano stiamo cancellando parte dell'umanità, anche perché l'umanità è fatta della sua complessità, non della sua unicità. 

Intervento:
Perché è nata nell'umanità questa idea? 

Falco:
Cambia logica proprio ad un certo livello per cui si decide che è meglio avere una miniera in più ed un popolo in meno, avere un pozzo di petrolio in più ed un altro popolo in meno.

Intervento:
Ma allora esiste il principio del male; chi mette nella mente della gente questo concetto?

Falco:
Non credo che esista il principio del male, esiste il principio dell'egoismo assoluto, esiste il principio dell'affermazione di una cultura a discapito di tutte le altre, non a confronto od in accordo con le altre. È un modo di pensare, terribile, ed è lo stesso modo che ha permesso al Cattolicesimo di sterminare milioni di individui o distruggere delle culture perché doveva esserci una sola interpretazione della divinità. Oggi questo succede per le culture musulmane: alcuni hanno un'idea molto ristretta, e più sono ignoranti, più la cultura è ristretta, più la visione è allargata  e più si è capaci di interagire ed interpretare, di convivere con il resto del mondo. Il principio è identico. Questo è un mondo fatto di sette; spesso le grandi nazioni rischiano di diventare a loro volta delle sette. Questo è successo nella storia del secolo scorso che ci ha regalato due guerre mondiali più altre guerre che potevano essere definitive, una guerra non dichiarata come la guerra fredda e le guerre di Corea, Vietnam e tutte le altre ottantasei guerre del secolo scorso. Direi che tutto questo ha mostrato molto chiaramente dove si voleva arrivare: pensate alla Cambogia, pensate a Pol Pot, pensate ad un terzo del paese annientato, pensate alla rivoluzione cinese, pensate ad 80 milioni di cinesi uccisi. Direi che non sono esistiti pericoli settari così ampi come quelli di origine politica. La politica ha creato questi aspetti. Con la conclusione della guerra fredda, con l'abbattimento finalmente del muro di Berlino, all'inizio della "liberazione" dei paesi dell'Est, in quei giorni, si diceva: attenzione,  il muro cade dalle due parti, ciò che succederà, dal punto di vista sanitario, culturale, creerà dei grandi problemi, perché, ad esempio, una divisione politica ha creato anche una divisione sanitaria, nel senso che alcune malattie, alcune interpretazioni della salute si sono mescolate con il risultato che, alla fine, sono mancati alcuni sistemi di controllo di tipo sanitario. La conclusione è poi stata, per alcuni versi, straordinariamente importante per l'Europa, che vive e vivrà un momento splendido se saremo capaci di mettere insieme le culture. Sarà la prima cultura del mondo. Sono però morte delle ideologie ma non è morto il capitalismo che è una ideologia altrettanto pericolosa quanto il comunismo. È l’ideologia che  ti permette di eliminare un popolo con assoluta facilità perché preferisci una miniera ad un popolo: questo aspetto è molto pericoloso. E quella caduta del muro dalle due parti non ha risolto i problemi del mondo. Direi che, per alcuni aspetti, i rischi di conflitto, soprattutto chimico, biochimico, nucleare nei fatti sono aumentati e non diminuiti. Quindi, noi viviamo in questo tipo di mondo, in questa storia: adesso saremo in grado di influenzare i nostri governi, il modo di pensare del mondo in maniera che si pensi un po' meno in forma egoistica e si riesca invece a maturare una visione che, se è altruistica, può salvare tutti, in quanto, in un ecosistema, se mantieni una sola specie e, a vantaggio di questa, distruggi le altre, distruggi anche quella: non ci sono tante altre alternative. Noi ci troviamo nell'affermazione più profonda della stupidità anche nella visione politica del mondo: mi sembra che il buco di pensiero sia una facile giustificazione, ma il buco di pensiero ha dei buchi dentro che sono fatti di vuoto e, non so come rappresentarlo, con una osservazione comprensibile. Ci siamo dentro tutti. Questa visione distaccata quanto possibile mi rende abbastanza pessimista, nella visione di quello che il mondo, in questo, momento affronta e vedo, da questo punto di vista, ogni giorno staccarsi un pezzettino dell'anima umana; per contrastare questo aspetto, bisogna creare, ritengo, dei movimenti umani.  Abbiamo bisogno di fraternità, di condivisione, di accoglienza, abbiamo bisogno di queste cose; tutto quanto invece va in direzione opposta ci distrugge. 

Intervento:
Su questo Pianeta, a livello generale, avviene la distruzione delle specie, la perdita delle culture, la perdita delle diversità e, d'altro canto ci siamo noi, che abbiamo incominciato a costruir,e nel nostro piccolo, un popolo nuovo con la cultura, la lingua, e così via. A livello generale, non sembra che, a livello planetario, ci sia un miglioramento; però ciò che noi stiamo facendo a livello magico, sapendo che siamo anche i rappresentanti dell'Umanità, produce un risultato. Quindi qual’è il rapporto  tra il lavoro che noi stiamo facendo e la realtà "esterna", e quale può essere il trend di crescita, di miglioramento che permetta a tutta l'umanità di riuscire a "salvarsi".

Falco:
Incomincerei con una battuta, con un’affermazione: io ritengo che i popoli siano molto più intelligenti dei politici, e spesso i politici non sono in grado di interpretare neppure lontanamente ciò che le persone vogliono; possono interpretare cosa vogliono i loro clienti, coloro cioè che li votano. È difficile che interpretino in maniera più ampia, o al di fuori del loro clientelismo, anche  in senso buono, delle parti, ciò che può essere utile; d'altronde un politico dovrebbe essere un individuo che, seguendo una linea dettata dalla scelta, da coloro che hanno eletto appunto quell'individuo, che l'hanno posto in una posizione di comando, segua questa linea. La visione politica della maggioranza dei partiti del pianeta è una visione molto limitata, basata sul rapporto di forza, di potere: faccio queste cose affinché l'altro non cresca. Insomma, è una visione politica che ha come finalità ridurre l'altro e crescere per mantenere il distacco e la riduzione dell'altro. Esiste invece una visione molto più naturale degli individui che, se incontrano una persona che ha bisogno, se possono dare una mano, lo fanno; non lo fanno tutti, ma se c'è una persona che ha un problema con l'auto se puoi dargli un aiuto in quell'istante lo fai; molti invece passano davanti e non si fermano se uno è stato appena rapinato. Però è un modo di vedere, di sentire, di percepire; dipende da come ognuno è in grado o si sente di rapportarsi alle condizioni dell'altro che ha di fronte; c'è chi considera l'altro sempre e solo un nemico, c'è chi considera l'altro nella sua visione generale un fratello nell'umanità. Va bene, si prenderà un mucchio di fregature, però la visione della vita è completamente diversa.

Secondo me, i popoli sono molto più saggi dei politici perché, se nasce una forma di comunicazione con l'altro, questo porta ad un miglioramento per i due per cui non si vorrà soltanto ridurre l'altro ad uno stato di sudditanza, di riduzione minoritaria. Questo è solo un punto di partenza. Noi, nel nostro estremamente piccolo, mostriamo una strada possibile che chiunque altro può interpretare; sviluppiamo un’idea comunitaria, solidaristica, di intenti comuni con intenti che trascendono la nostra necessità fisica, i nostri bisogni individuali; abbiamo una visione che cerca di riversare tutto questo in varie forme di intervento sugli altri, nel piccolo vicino e lontano, dalla CRI all'Antincendio, agli interventi nei paesi vicini, quando c'è stato bisogno. Si tratta di una forma di intervento organizzato che, nel nostro piccolo, cerchiamo di fare. Quindi, noi siamo, innanzi tutto, un piccolo esempio infinitamente migliorabile da parte di chiunque abbia la forza e la voglia di fare cosa abbiamo fatto noi, nel proprio paese, dove vogliano. Contemporaneamente svolgiamo una azione magica in corrispondenza delle Linee Sincroniche, quindi amplifichiamo questa volontà; man mano la rendiamo dentro di  noi più consapevole, più pura, e in conseguenza di questo, tanto maggiore; ne possiamo amplificare l'effetto ma, se non siamo puri noi, l'effetto è in proporzione più piccolo. Se ogni damanhuriano può moltiplicare per dieci milioni di volte il proprio modo di essere perchè lo riflette per dieci milioni di volte sul mondo, tanto più siamo consapevoli di questo,  tanto più la nostra azione è consapevole, tanto maggiore è l'effetto; tanto minore lo è, tanto più egoistico e minore sarà l'effetto che, a nostra volta, amplifichiamo sul mondo. Quindi, da un certo punto di vista, anche la responsabilità individuale di ciascuno di noi, che vive su punti sincronici, si esprime nei confronti del resto del mondo, soprattutto se questo valore ha un motore energetico, un carburante rappresentato da un principio iniziatico. Allora, tanto maggiore sarà l'effetto, tanto maggiore lo sarà in proporzione al livello, al grado, all'elevazione, alla capacità di fare queste varie cose da parte di ciascuno. È un rapporto diretto che, nel nostro piccolissimo, possiamo fare, rappresentare, sperando che sia un esempio che, pur nei suoi difetti, possa essere preso come esperienza sincera. Oramai, stiamo avvicinandoci ai trenta anni di Damanhur, che potrà essere amplificata, imitata e migliorata da parte di tantissimi altri. I damanhuriani sono in prima linea perché hanno fatto delle scelte ideali che dovranno esprimersi nella realtà quotidiana. 

METRATURA ED ENERGIE

Intervento:
Ricordo anche che, anni fa, quando parlavamo di metratura o in generale di capacità dell'uomo di produrre energia, attraverso la propria attenzione, tu distinguevi molto tra questa energia prodotta dall’attenzione umana da quella che si può raccogliere ed usare attraverso uno strumento magico. Però ci risulta anche che, nell'equinozio del 2001, in  viaggio, uno dei metratori che erano allora presenti, fu incaricato da te di preparare il cerchio tramite la metratura. Che tipo di energia è stata prodotta? Si è creato una eco con l’Equinozio svolto a Damanhur? Questa persona ha rappresentato semplicemente un ponte di energia presa comunque da te o da altre fonti, o  invece, si trattava di energia  fine a se stessa?

Falco:
Innanzi tutto avevamo con noi un grosso serbatoio - sto parlando dei campers, degli impianti di trasformazione. In quel momento stavamo collaudando i sistemi di concatenazione e di collegamento diretto con la Baita. Non è complicato estendere l’energia; quindi, abbiamo dato la latta, per così dire, con il contenuto per cui, in questo caso, si può facilmente tracciare ciò che esiste già, si può facilmente dipanare e dispiegare ciò che già esiste prima; quindi, non si è trattato di una trasformazione ma di un dispiegamento, di una dislocazione sul territorio di ciò che si aveva a disposizione. 

Intervento:
Si può allora ipotizzare che, in quel momento, quella funzione abbia reso l'essere umano simile ad uno strumento magico?

Falco:
Noi siamo tutti degli strumenti magici, multipotenziali. Siamo tutti dei coltellini svizzeri, abbiamo la lente, la forbiccina, la limetta, abbiamo, da questo punto di vista, dei particolari gadget dentro di noi; quando serve, tiriamo fuori il pezzo giusto e possiamo fare veramente tante cose. Possiamo, per alcuni aspetti, sostituire gli attuali strumenti magici; potremo farlo anche se  è un pò complicato. I vari strumenti, da un certo punto di vista, possono essere evocati; è  però più costoso.

L’UMANITÀ E CAMBIAMENTI  EPOCALI

Intervento:
È giusto quello che hai detto rispetto allo stato dell’umanità;  mi pare che però stai dimenticando un aspetto che ha avuto un enorme sviluppo in questi ultimi decenni,  cioè il volontariato. Non so se sia una conseguenza delle vostre azioni sulle Linee Sincroniche, però direi che questo mi sembra un segnale di ripresa. Sono d'accordo che l'uomo, come specie, è responsabile delle sue azioni, però la Triade non può intervenire? Non dico direttamente con un Diluvio ma dentro l'animo umano, non solo degli iniziati, ma anche in quei cultori delle varie religioni, insegnare cioè ai vari sacerdoti che il loro insegnamento non sia di violenza contro gli altri?

Falco:
Come dicevo poco fa, ritengo che siano più saggi i popoli dei governanti, tanto è vero che le persone, spesso, non in tutti i paesi ma in molti, si sono avvicinati, come dicevi tu, al volontariato. Questa è la dimostrazione che la gente è più saggia di quanto lo siano i politici, i quali arrivano dopo e dovranno regolare questa condizione, mettere dei limiti, vari vincoli per delimitarla. In pratica esistono due modi per legiferare: quello più evidente è rappresentato dal fatto che di solito le leggi vengono create per normare qualcosa che c'è già, o che è già nato, per i politici almeno, dal nulla, come nel caso del volontariato - e ci sono moltissime altri tipi di organizzazione umana che cercano di svilupparsi-. Secondo caso rarissimo: i politici anticipano e riescono a creare norme per sviluppare dei settori non ancora esistenti: 999 a 1, nella migliore delle ipotesi, per i paesi più avanzati. Ma spesso le idee, le spinte nascono dal popolo; la gente sente, incomincia ad organizzarsi, a fare, ad agire, ad aiutare i vicini e i lontani, in mille maniere diverse, poi, arrivano i politici che cercano di normare delle cose che sono già nate, e questa è la regola fissa.

Seconda risposta: è vero che la Triade è in grado di intervenire, ma chi ci dice che non stia succedendo? Potrebbe già avvenire, essere già avvenuto, essere in fase di avvenimento, potrebbe essere “qualcosa” che sta già succedendo. In che maniera? Questo non lo sappiamo. Anni fa, ridestando l'idea di Pan come divinità della Terra sapevamo che poteva esserci un rischio, con il suo Risveglio: farà una grande lavata al pavimento? Sotto forma di diluvi o quello che è? Questo noi non lo possiamo sapere perché non abbiamo le informazioni che sono a disposizione di una divinità, abbiamo le informazioni naturalmente che sono alla nostra portata. 

Credo che sia già avvenuto un qualche tipo di intervento o sia in fase di esplicazione qualche tipo di intervento per riparare vari anelli che hanno a che fare con l'umanità. È una facile previsione:  non si tratterà di norme di legge, fatte da qualche politico ma è molto probabile che si tratti di azioni che nasceranno dalla volontà popolare, da parte delle persone, da parte dell'umanità che sente e sentirà, come è già avvenuto, l'esempio che hai fatto poco fa: il bisogno di intervenire istantaneamente e quasi nello stesso momento in tutto il mondo, creando movimenti di vario genere capaci di portare aiuto ai malati, ai bambini in strada con tutte le questioni e condizioni che man mano si formano. Ora, quanto potere avrà la gente, le persone, l'umanità, il singolo per agire e produrre attività utili di sostegno  nei confronti dell'umanità? Probabilmente molto più di quanto possiamo vedere in questo momento perché noi siamo immersi e non sappiamo quanta è grande l'onda ma, ripeto, sono decisamente ottimista da questo punto di vista.

IL MONDO VEGETALE

Intervento:
Pensando al mondo vegetale più volte ci hai detto che le piante hanno consapevolezza di essere l'alberità, non tanto pianta o il fiore. Allora, mi sono chiesta più volte come mai anche nel mondo vegetale ci sia una continua guerra per prevaricare le altre specie vegetali e cosa potrebbe mai succedere senza l'intervento equilibratore che non è più equilibratore dell'uomo. 

Falco:
L’uomo  vede la natura e cerca di leggerla in modo antropomorfo. Noi vediamo la lotta nel mondo vegetale con la prevalenza di specie ma vediamo anche che, nel momento nel quale si assesta una foresta, rimane stabile per molto tempo. Quando c'è la conquista del territorio, c’è il movimento ed inoltre esistono degli equilibri che si chiamano equilibri ecologici, equilibri naturali. In un determinato clima, in determinate condizioni, certi alberi prevalgono rispetto ad altri: la più grande guerra vegetale  è avvenuta circa 120 milioni di anni fa. Prima gli alberi non avevano le foglie, non c'era l'erba. L'erba è stata inventata dalla Natura e sono nate le foglie, prima il mondo era fatto in maniera diversa. C'è stata la grande scoperta da parte della natura che potevano esistere le foglie, che poteva esistere una pianta come l'erba, la pianta più innovativa, poi ci sono le orchidee che sono nate ancora dopo. Quando si è cominciato ad utilizzare energia solare- e quindi parliamo di fotosintesi - questo cambiamento ha permesso un potenziale che prima era impensabile alla velocizzazione delle specie, all'alternarsi, alle modifiche  Insomma, la natura agisce nei propri tempi, ha dei tempi che sono un po’ più lunghi rispetto a quelli umani e, nei propri tempi, le piante tendono a difendere il loro territorio, a fare morire le specie diverse da loro attorno a sé. Attorno ad un abete è difficile che nasca una qualche altra pianta; bisognerà vedere se salta fuori qualche altra pianta in grado di sopravvivere. Le piante difendono il loro territorio, lo sviluppano in un ecosistema. Il problema nasce quando gli ecosistemi che si sono formati in milioni di anni vengono velocemente sovrapposti ed allora succede di tutto: non esiste pianta che possa essere regolata rispetto al resto, non ha nemici naturali per cui, non avendo un elemento che la possa ridurre nella sua espansione, essa prevale nei confronti di quelle piante che in quell'ambiente hanno dei nemici naturali. Io non ho nemici naturali perciò mi sviluppo, tu hai nemici naturali ed allora ti sviluppi meno; finchè non arrivano anche i miei nemici naturali io mi sviluppo molto più di te. È quello che sta succedendo ed è avvenuto nelle ultime migliaia di anni. Gli esseri umani come elemento fondamentale hanno portato specie, hanno modificato specie con la loro presenza e poi, da quando la specie umana ha iniziato a superare grandi distanze che prima erano separate dai mari, ha iniziato a mescolare specie e a portare in Europa e dall'Europa specie in tutto il mondo le quali, spesso, hanno trovato un ambiente adatto a sé. Le specie nate in Europa, in pratica questo lembo d'Asia, hanno avuto, nei milioni di anni, occasioni per scontrarsi/incontrarsi fra loro in maniera molto più ampia di quello che è avvenuto per quanto riguarda le specie autoctone molto più piccole, più separate fra loro, come nel caso del Sud America, Nord America, Australia. Quando i primi navigatori, con navi adeguate, hanno raggiunto quei  territori, sono le specie europee che hanno prevalso più facilmente su quei territori ed hanno per così dire europeizzato o perlomeno spinto questo lembo d'Asia a modificare più facilmente degli ambienti d'oltre mare. Nel contempo, solo alcune specie selezionate, alcune specie di mais, di patata, di farinacee di vario genere hanno potuto arrivare sui nostri territori ma non sono piante capaci di attecchire. Infatti, se non sono conservate, mantenute in particolari ambienti, se non hanno una vegetazione molto veloce scompaiono perché non possono sopravvivere nel nostro ambiente. Per quanto riguarda i nemici naturali, per esempio, alcune invasioni di specie sono recentissime.  

Sintesi della Lezione

LE DIVINITÀFUORI CONTROLLO

Immaginiamo che ci sia un Nemico dell'umanità. Se c'è un Nemico dell'umanità, quale sarebbe il suo obiettivo massimo? Quello di togliere la scintilla divina all'umanità. Quindi, laddove ci siano già delle ottime predisposizioni, rendere realizzabile questo progetto. Un domani possiamo trovarci come eravamo all'inizio dei tempi: una specie non ancora portatrice di scintilla divina, di anima. Come abbiamo visto in altri momenti, a volte l'Umanità oscilla, rischia di perdere la propria scintilla divina, rischia di perdere la possibilità di ospitare una struttura d'anima, e di regredire a livello di specie che non hanno questa stessa caratteristica a quel livello.

SCINTILLA DIVINA E RESPONSABILITÀ
Se la nostra è una specie portatrice di scintilla divina,  assume automaticamente delle responsabilità.

Ad un minor numero di individui, corrisponde una minor varietà genetica, una minor possibilità di sopravvivenza delle specie, qualunque problema si possa verificare, poiché eventi pericolosi comunque si verificano e si verificheranno - sono legati ai cicli astronomici, a glaciazioni e così via -. Siamo in una condizione ben precisa, noi stiamo distruggendo delle specie. Quindi, c’è un aumento nel numero dell'umanità ma c'è una riduzione nella differenzazione dell'umanità, per cui distruggiamo varietà, ma devo parlare dell'Umanità come varietà.

La stessa situazione è simile per le culture umane. Oggi, con la prevalenza di un tipo di cultura monotematica, con la forma di mondializzazione che intende trasformare tutti e rendere tutti simili, stiamo distruggendo non solo la varietà genetica ma soprattutto ciò che origina la varietà culturale perché è la varietà culturale che modifica e si trasforma in varietà genetica.

LA CREAZIONE DEI NUOVI POPOLI

Piccoli movimenti come il nostro tendono a dimostrare che si possono invece ricreare dei popoli; non debbono solo scomparire, ma come noi ne esistono pochi in giro per il mondo.

Non credo che esista il principio del male, esiste il principio dell'egoismo assoluto, esiste il principio dell'affermazione di una cultura a discapito di tutte le altre, non a confronto od in accordo con le altre.

Questa visione distaccata quanto possibile mi rende abbastanza pessimista, nella visione di quello che il mondo, in questo, momento affronta e vedo, da questo punto di vista, ogni giorno staccarsi un pezzettino dell'anima umana; per contrastare questo aspetto, bisogna creare, ritengo, dei movimenti umani.  Abbiamo bisogno di fraternità, di condivisione, di accoglienza, abbiamo bisogno di queste cose; tutto quanto invece va in direzione opposta ci distrugge. 

Incomincerei con una battuta, con una affermazione: io ritengo che i popoli siano molto più intelligenti dei politici, e spesso i politici non sono in grado di interpretare neppure lontanamente ciò che le persone vogliono. La visione politica della maggioranza dei partiti del pianeta è una visione molto limitata, basata sul rapporto di forza, di potere: faccio queste cose affinché l'altro non cresca. Insomma, è una visione politica che ha come finalità ridurre l'altro e crescere per mantenere il distacco e la riduzione dell'altro.

Noi, nel nostro estremamente piccolo, mostriamo una strada possibile che chiunque altro può interpretare; sviluppiamo un’idea comunitaria, solidaristica, di intenti comuni con intenti che trascendono la nostra necessità fisica, i nostri bisogni individuali; abbiamo una visione che cerca di riversare tutto questo in varie forme di intervento sugli altri, nel piccolo vicino e lontano.

Contemporaneamente svolgiamo un’azione magica in corrispondenza delle Linee Sincroniche, quindi amplifichiamo questa volontà; man mano la rendiamo dentro di  noi più consapevole, più pura e ,in conseguenza di questo, tanto maggiore.

IL MONDO VEGETALE

L’uomo  vede la natura e cerca di leggerla in modo antropomorfo. Noi vediamo la lotta nel mondo vegetale con la prevalenza di specie ma vediamo anche che, nel momento nel quale si assesta una foresta, rimane stabile per molto tempo. Quando c'è la conquista del territorio, c’è il movimento ed inoltre esistono degli equilibri che si chiamano equilibri ecologici, equilibri naturali. In un determinato clima, in determinate condizioni, certi alberi prevalgono rispetto ad altri: la più grande guerra vegetale  è avvenuta circa 120 milioni di anni fa. Prima gli alberi non avevano le foglie, non c'era l'erba.
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